
       

                   

              
               

COMUNICATO STAMPA

Crisi Russia - Ucraina
CNA: “Grande preoccupazione per impa  economici e sociali,

stop agli a acchi”

CNA  si  unisce  al  coro  di  quanƟ  in  queste  ore  stanno  manifestando  grande
preoccupazione per il confliƩo tra Russia e Ucraina e chiedono l’interruzione degli aƩacchi
a favore del dialogo e della negoziazione. 

“Oltre al dramma per la perdita di vite umane e ai Ɵmori per i nostri conciƩadini che
si trovano in quelle zone – dichiara il presidente CNA Piemonte Nord Massimo Pasteris -
la guerra sta già provocando gravi effeƫ in termini economici e sociali. ArƟgiani e piccole
imprese  auspicano un rapido cessate  il  fuoco e  il  ritorno della  diplomazia  per  trovare
soluzioni  che  garanƟscano  la  pace.  Da  seƫmane  sconƟamo  l’inasprimento  dei  cosƟ
energeƟci, che risulta parƟcolarmente pesante per l’economia italiana. Le nuove sanzioni
nei  confronƟ  della  Russia  produrranno  notevoli  impaƫ,  ben  superiori  al  valore
dell’interscambio a causa della profonda interconnessione dell’economia globale”.

“La Russia assorbe circa l’1,5% dell’export  italiano per un valore nel  2021 di  7,7
miliardi  – spiega il dire ore dell’Associazione Marco Pasquino -  ma rappresenta il 2,5%
della  moda e il  3,1% dei  mobili,  nonché il  2,6% della  meccanica  che vale  il  28% delle
vendite  italiane in  Russia.  Il  nostro  Paese  sconta  un  disavanzo commerciale  di  oltre  6
miliardi  determinato dalle  importazioni  di  prodoƫ  energeƟci  che hanno superato  i  13
miliardi sempre l’anno scorso. La Russia inoltre è un mercato rilevante per i flussi turisƟci.
Nei rapporƟ commerciali con l’Ucraina il seƩore agroalimentare risulta quello più colpito
essendo il secondo fornitore del Paese dopo la Polonia. Sul lato delle importazioni, l’Italia
acquista sopraƩuƩo olii  grezzi  di  girasole,  frumento tenero e in parƟcolare mais  per il
quale Kiev è il nostro secondo fornitore assicurando una quota superiore al 20% del nostro
fabbisogno”.
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